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BASILICATA - Presentato il progetto di legge del PCI 

Il recupero delle terre 
incolte tra gli obiettivi 
dell'Ente di sviluppo 

La regione potrà avere un valido strumento di intervento in agricoltura 
L'esigenza della programmazione - li collegamento con la cooperazione 

Da) nostro corrispondente ; 
POTENZA, 14 ' 

Il gruppo comunista ha pie I 
Bentato alla Regione Busi- , 
licata un progetto di legge 
per l'istituzione dell'Ente Re
gione per lo Sviluppo Agri- , 
colo. La legge 30 aprile 197(5 
n. 386 sullo scioglimento de
gli enti di sviluppo interre
gionali e la ripartizione del 
patrimonio mobiliare e im 
mobiliare, consente finalmen
te di dotare la nostra re ' 
gione di uno strumento di in- | 
tervento in agricoltura ade- < 
guato alle esigenze del suo ' 
sviluppo. Come si sa. fino- I 
ra la nostra regione era in
clusa nell'Ente di Sviluppo j 
Agricolo per la Puglia e la i 
Lucania e non poche diffi i 
colta sono n.-nvate dalla ' 
mancanza di autonomia re
gionale, oltre che. naturai 
mente, dalla sua gestione piv-
valentemente burocratica, 
che hanno pesato negativa
mente sui risultati. 

Il progetto di legge pre
sentato dal gruppo comunista 

ha fra le sue finalità es
senziali l 'intervento per il 
riordino fondiario e il re
cupero alla coltivazione auri
cola delle terre incolte e mal 
coltivate; l'attuazione della fi
deiussione in favore dei col
tivatori singoli o associati in 
tut te le operazioni di cre
dito per la coltivazione, la 
trasformazione i migliora
menti fondiari; promozione e 
sviluppo della cooperazione 
agricola democratica: e. fino 
a quando la Regione non de
ciderà diversi» mente, attua
zione anche della assistenza 
tecnica. 

L'Ente regionitle di svilup
po proposto r'ni comunisti, 
deve essere uno strumento 
tecnico cooperativo a servi-
rio della Regione, e quindi 
delle comunità montane, dei 
comprensori, dei comuni per 
l 'attuazione della program- | 
mazione regionale, zonale. | 
comprensoriale e comunale 
In agricoltura, evitando che 
si configuri come un nuovo I 
carrozzone. Perciò non deve j 
essere un ente pubblico auto- | 
nomo, e deve dipendere di- i 
re t tamente dalla Regione. • 

Fra i compiti dell'Ente vi I 
è quello, molto importante, I 
di procedere anche alla co- : 
struzione. ristrutturazione, o | 
riconversione di impianti eoo- I 
perativi per la trasformazio
ne conservazione e commer
cializzazione di prodotti agri-
coli alimentari, col preciso , 
vincolo cV cederli entro due 
anni ai destinatari natural i . | 
le cooperative di produttori, i 

Ciò vale a garantire che I 
l 'ente stesso eviti di trasfor- ' 
marsi in gestore di attivi
tà economiche in proprio a 
fini speculativi ed anche di
scriminatori nei confronti dei 
produttori, 

Il controllo e la vigilanza 
prevista da parte della Re
gione. at t raverso indagini 
conoscitive ed amministrati
ve del Consiglio regionale, è i| 
un 'al tra garanzia c'olia serie
tà con cui deve nascere il | 
nuovo ente. Gli organi pre 
visti sono: il presidente, il 
consiglio di amministrazione. 
il collegio dei sindaci. Tutt i 
gli organi sono di nomina 
del consiglio regionale. 

Del consiglio di ammini
strazione fanno parte, oltre 
al presidente, undici membri 
designat ' dalle organiz7azioni 
cooperative, professionali e 
sindacali più rappresentati
ve sul piano nazionale: do
dici membri eletti dal Consi
glio regionale con voto limi
tato a due terzi per garanti

re la presenza della minoranza 
presente in Consiglio: da un 
rappresentante del personale. 
cWignato dalla assemblea del 
personale dell 'Ente: dal di 
rettore, nominato pure dal 
Consiglio regionale, con fun
zioni di segretario e voto con
sultivo. 

I«i sede unica regionale che 
I comunisti propongono è Ma
tura. Sono previste anche uni
tà tecniche per operare inter
venti in loco. Ciò ad evita
re la proliferazione di uffici. 
che inevitabilmente si tra
sformerebbero in organismi 
burocratici, come una vasta 
esperienza insegna. 

A questo punto varrebbe la 
pena di dire che nel proget
to di lesse della DC sono 
previste invece due sedi cen
trali e tanti uffici distaccati 
quante sono le comunità mon
tane nella regione Riguardo 
a! trasferimento del persona-
Te al nuovo ente, il progetto 
d: lesge del PCI prevede i! 
trasferimento cV personale es 
s e r i a l m e n t e tecnico. 

A sottolineare l'importanza 
che verrà ad assumere il mio 
TO ente vaie anche la con
sistenza del patrimonio pub
blico amminis t ra to e dell'en-
t:tà del rapporto con eli as
segnatali per il riservato do
minio ecc. che verrà ad es
so at tr ibuito in ba=e a'.'.'arti-
colo 6 della citata legge nu 
mero 3fts. Infatti ì terren: j 
espropriati in Basilicata <ono 
50 808 et tari e sono stati as 
segnati 5.002 poderi e 4010 j 
quote. Vi sono inoltre i se j 
fruenti organismi cooperativi j 
con la partecipazione del
l 'Ente c< Sviluppo: 19 coo
perative di servizi colet t ivi | 
in provincia di Potenza e 21 j 
In provincia di Matera: 2 I 
cant ine sociali ed un enopo
lio in provincia di Potenza 
e 2 cantine sociali in pro
vincia di Matera; 4 oleifici 
cooperativi :n provincia di 
Potenza e 4 in provincia d: 
Matera; 2 cooperative zoo 
tecniche in provincia di Po 
tenza e una in provincia di 
Matera ; due centrali del lat
t e ; 5 cooperative ortofrutti
cole; un consorzio ortofrut
ticolo: una cassa rurale; un 
CAlumificio. 

Francesco Turro 

Casse mutue: 
il PCI giudica 

demagogiche le 
misure della 

Regione Puglia 

Intesa 
unitaria 

a Gravina 
sul programma 
amministrativo 

RARI. 14 
Il gruppo comunista al.a 

Regione Puglia, in mento al 
voto espresso dalla maggio 
ranza de! Consiglio nella se 
duta del 10 dicembre. suH'an 
t icipazone alle Casse Mutue 
dei coltivatori d.retti di 3 
miliardi necessari per assidi 
rare la assistenza medica e 
sp"c:*iiist.ca ai pen.s.on't». 
coltivatoli diretti, c i grup 
pò del PCI si è astenuto) ri
tiene necessario precisare 
quanto segue: 

1) è fuori di dubbio che i 
pensionati coltivatori diretti 
abbiano inequivocabile dirit
to per elementari questioni 
di giustizia ad Usufruire (\>>\-
l'usslstf-n/i medica, .-.pei ti.-
stica. farmaceutica ed ospe 
dì l iera: 

2) le v i v cause del disagio 
in cui versa la categoria 
vanno individuate nei conti
nui rinvi, della riforma sa
nitaria. nella miope politica 
del governo, net fatto che le 
casse mutue icui i contadini 
versano contributi superiori a 
quelli che versano ultri la
voratori) sono s ta te trasfor
mat. ' ,n carrozzoni cosi male 
amministrat i che già da un 
anno : lavoratori autonomi 
non ricevono assistenza spe-
c n Ustica. 

T.iìi importanti problemi 
devono essere affrontati an
dando al cuore delle questio
ni e non con gli strumenti e 
le decisioni demagogiche. 
Non è quindi con stanzia
menti che non hanno coper
tura che possono essere ri
solti i problemi di fondo dei 
pensionati coltivatori diretti. 

HARI. 14 
PCI, DC, PSDI. p s i . PI» di 

bravina hanno sottoscritto 
nei giorni scorsi un'intesa 
programmatica istituzionale 
per il governo della città. 
I" la prima volta che la DC 
di questo comune, da lunghi 
anni gestito dalle foivc di 
MniMni. sottoscrive un accor
do politico con le altre forze 
democratiche. I punti qualifi
canti dell'intesa che pure non 
modifica la composizione del 
la Giunta che resta composta 
da PCI e PSI. sono riassunti 
in un documento unitario, 

Impegno |H-r una program
mazione dello sviluppo che 
consenta il superamento del
la crisi economica che colpi
sce la zona della Murgia. at
traverso il rilancio e il po
tenziamento dell'agricoltura : 
adozione di una variante al 
Piano Regolatore che garanti
sca un armonico sviluppo ur
banistico della città, attraver
so anzitutto la salvaguardia de 
centro storico e l'accellerazio 
ne dei piani di edilizia econo
mica e popolare saranno lo 
direttive di fondo sulle quali 
marcerà l'accordo fra le for
ze politiche democratiche. 

Il documento prevede fra 
l'altro la compartecipazione 
di tutti i partiti sottoscritto
ri dell'intesa alla gestione de
gli enti amministrativi in cui 
si articola la vita cittadina. 

POTENZA - Nelle elezioni scolastiche 

ALLE LISTE UNITARIE 

DIECI SEGGI SU VENTI 
Forte affermazione della sinistra - Sconfitta la 
linea di divisione portata avanti dai giovani de 

POTENZA. 14 
Dai risultati delle elezio 

ni par il rinnovo della rap
presentanza studentesca ne 
gli organi collegiali, con la 
affermazione delle liste uni
tarie e di sinistra viene scon
fitta la linea della divisione 
degli studenti portata avanti 
da! movimento giovanile de. 
mentre la destra riconferma 
il totale isolamento in cui è 
s tata sospinta. 

Le liste uni tane di sinistra 
hanno ottenuto nel capo 
luogo complessivamente il 
44.4r

r (con 10 seggi su un to 
tale di 20 già assegnati), 
quella di ispirazione demo 
cristiana il 41.lr^ (9 seggi). 
l'unica lista di Demccrazia 

duilonelf© 
Ricercato da un anno e 

mezzo per il clamoroso 
crak della SELPA. Ter ti
tolare avi: Alberto Piras 
si e costituito dopo aver 
chiesto ed ottenuto il ru\y-
vero per esami nella pri
ma divisione chirurgica 
dell'Ospedale civile di Ca
gliar:. In un letto di quel
le corsie che di solito ven
gono sbarrate ai ma.ali 
comuni mortali <per ot
tenere ti ricovero nel no
socomio cagliaritano oc
corrono pratiche burocra
tiche a non finire ed una 
coda interminabile, a cau-
i l del sovraffollamento e 
della ristrettezza de: ve
tusti locali', l'avi: Pira< 
ha potuto prendere final
mente vsione del suo 
mandato di cattura E" ac
cusato di trutta. taSo e 
bancarotta fraudolenta. 
Xaturalmen'e protesta la 
propria innocenza, come 
gli altri soci imp'icati ne'-
l'affare e fin1': :n carcere 
non senza 'da parte d: al
cuni i aver sperimentato 
l'avventurosa esperienza 
della latitanza e del rico
vero in ospedale 

E' indubbio che. come 
vuole la legge, l'avi ocato 
Piras e soci sono innocen
ti fino a quando i giudici 
non >tab>nranno se risul
tano effettivamente col 
pevo'.i opoure se vanno Os-
solti. 

Piuttosto c'è da fare 
qualche considerazione su 
come certi imputati di lu*-
so. stanchi di vagare per 
il mondo sotto l'incubo 
dell'arresto, decidono di 
consegnarsi alla giustizia. 
\on bussano mai alle por
te delle carceri manda-
menta'.:: avendo orrore 

Manette 
in corsìa 

delle finestre a bocia di 
lupo del Buoncammino. 
preteriscono quelle anti
quate ma certo meno de
primenti del nostro vec
chio nosocomio Sono fi
nestre piti rassicuranti, e 
non danno fasttdio a pa
renti. amici, colleglli in ri-
sita. Le inferriate della 
galera lasciamo^ piuttosto 
a madri. mop'.i. morelle e 
fratelli de: ladruncoli o 
dei detenuti in attesa d: 
giudizio per ai er compiu
to qualche scippo o ruba
to qualche macchina m 
sosta Quelli si che +ano 
pericoli pubblici da tenere 
rinchiusi. 

Purtroppo, in questa no
stra felice e bella società 
anche il trattamento car
cerano e regolato in modo 
diverso: l'industriale di 
sottogoverno che ha tirato 
su l'azienda con i finan-
z-amenti pubblici ed e fal
lilo quando il flusso dei 
fond: regionali e i enuto 
a mancare, può non finire 
m cella e godere della li
berta. sia pure proi viso
ria. al termine di una bre
ve deaenza in climra; :l 
rapazzo sottoproletario 
c'ie entra m galera a 15 
anni per In rapina d: una 
giacca a tento e di un 
paio di pantaloni, ha la 
triste sventura di uscirne 
quando e ormai cadavere. 
senza neppure aver goduto 
delle cure di un ospedale 
>:a pure incivile. 

In fondo, questa storia 
di truffe e di debiti, di 
traco'li finanziari e di ca
piti!: regionali dirottati 
per misteriose vie. dimo
stra che amora la legge 
non e uguale per tutti. 

SARDEGNA - Dibattito in Consiglio sulla legge per l'organizzazione amministrativa 

Il rinnovamento degli organi regionali 
condizione per realizzare il programma 
Un passo in avanti per un nuovo modo di governare la Regione • I comunisti eserciteranno un controllo attento per la verifica della volontà 
dei partiti di rispettare l'intesa - L'intervento del compagno Macis, del socialista Erdas, del de Carrus e le conclusioni del presidente Soddu 

Proletaria presente ha otte
nuto il 3.8', (1 seggio) e |e 
liste di destra nonastante il 
10.6'V nessun seggio. 

I! dato negativo è certa
mente rappresentato dalla 
bassa percentuale dei votan
ti (intorno al 40r; ) che è al 
di sotto di quella dello scor
so anno, nonostante dati cer
tamente significativi come 
quello degli studenti votanti 
de! liceo classico (66.6'; >. 

G|i studenti hanno dunque 
riconfermato, con -1 voto di 
domenica scorsa, la necessi
tà di realizzare l'effettiva u 
nità delle masse giovanili lu 
cane sui problemi della ri
forma. dell'università in Ba
silicata e dell'occupazione 
giovante. 

Dalla nostra redazione 
' CAGLIARI. 14 

La legge sulla organizza 
zione amministrativa della 
Regione sarda, con !a quale 
vengono stabiliti principi e 
metodi di lavoro dell'esecu
tivo, funzioni e competenze 
del presidente della Giunta 
e dei sin.goli assessorati, e 
s ta ta portata al Consiglio re
gionale. dopo la nota pale 
mica su alcune que.ir.om mar
ginali che aveva interessato 
democristiani e socialisti. 

Il vice presidente del gruppo 
comunista, compagno Fran
cesco Macis, intervenuto sta
mane per il nostro partito. 
ha espresso un giudizio po
sitivo della legge che stabi
lisce il principio della colle 
gia'.ità della Giunta e la r: 
partizione degli assessorati 
per dipartimenti su materie 
omogenee. E' questo un pas
so in avanti che apie nel 
concreto la possibilità di un 
nuovo modo di governare la 
Regione. 

11 PC! — ha sostenuto il 
compagno Macis — ritiene 
indispensabile condurre con 
maggiore slancio l'opera di 
rinnovamento e perciò inten
de ampliare il confronto per 
verificare la possibilità dei 
partiti che tormano l'esecu
tivo di impegnarsi seriamente 
nell'attuazione del program
ma concordato dai partiti del 
l'intesa autonomistica. Aito 
stesso tempo ì comunisti si 
impegnano ad esercitare un 
controllo molto a t tento per 
verificare la volontà dei par 
titi d. governo, nell'ispirarsi 
ai princìpi di collegialità ba 
sati sulla nuova organiz/.azio 
ne di s t rut ture dipartimentali . 

Gli sviluppi degli ultimi 
giorni non hanno purtroppo 
eliminato le nostre riserve, 
espresse sull 'aumento del nu
mero degli assessorati da 9 
a 12. Poteva essere compiuto 
— ha sastenuto il compagno 
Macis — uno sforzo maggio 
re da parte di quelle forze 
che si erano fatte promotnci 
della proposta di aumento 

| dei dicasteri per dimostrare 
j non solo a noi. ma all'intera 

opinione pubblica, particolar
mente a t tenta a questi prò 
blemi. la necessità del prov
vedimento. Bisognava compie
re uno sforzo per stabilire 
che. attraverso un peso nu
merico maggiore della giunta. 
sarebbe risultata possibile una 
migliore organizzazione della 
Regione nel suo complesso. 

Sulle stesse competenze dei 
singoli assessorati rimangono 
alcuni aspetti discutibili, an
che se a nostro avviso si 

i t ra t ta di aspetti secondari 
I che potranno essere supera-
i ti durante l'attività dei pros 
[ simi mesi. 
| Il problema fondamentale 

è oggi quello di andare avan 
ti rapidamente nell'attuazio
ne degli impegni che pro
vengono a tut te le forze pò 
litiche dell'arco costituzionale 
dagli accordi dell'intesa pro
grammatica. L'obiettivo prin
cipale in questo momento è 
di rinnovare immediatamente 
gli organi del Consiglio e 
della Giunta per potere pas
sare alla fase di attuazione 
del programma. Ulteriori ri
tardi. per la gravità della cri
si e per i problemi tuttora 
apert i — ha concluso il com
pagno M a c s — non saruboo 
ro capiti dal popolo sardo e 
non verrebbero accettati dai 
comunisti. 

li presidente del gruppo 
PSl . compagno OiaziO iiiuas, 
Si e r i tento nei suo miei 
vento ai risultai: negatiw di 
questi 2/ anni di autonomia, 
per concludere che gii eri or: 
de! passato si superano rea 
lizzando e c o m p r a n d o u u.-
segno ai m o n n a j p p j n a trac 
c a i o . 

t~t nuova .egge — tid detto 
Eraas — irow» : suoi c r u e n 
:niormaton nei ueeeniramen 
to e ne.ia programmazione 
come metodo iio;iii.i.e aei.a 
azione poi.t.ca e ammutistia-
n*.a ae.ia Keg.one. 

A sua vona .. presidente 
dei.a comm.ssionc program 
mozione, on. N.no Carrus 
tDC>. ha posto l'accento su. 
la nuova situazione politica 
sartia s ja tur . ta dan'accouio 
sigialo dai part . t : autonom. 
sii. *à: esce aali ' .ndec.irab.i.ia 
e dalla vaghezza, si entra 
in un momento decisivo e 
delicato che può portare ad 
un rinnovamento protendo 
ae:. ' ist . ;u:o autonom-stico. La 
riforma della R e s o n e non e 
un mero a n o burocratico 
ma 1 assunzione di poteri de 
c s ionah da parte degl. orga 
nism. autonomi d. base. E 
una esalazione delle autono 
mie locah. La Regione. r.n 
novata e r i lormata. deve e.v 
sere operatrice d; democrazia. 

II presidente dei.a giunta 
on. Pietro Soddu. nsponden 
do ai vari oratori ha r.ba 
dito che. con questa legge. 
s: creano i presupposti per 
una riforma de.la Regione 
ampia, organica, capace d. 
abbracciare : d.\ersi settor. 
per a w . a r e un processo va 
s to e profondo di r.nnova 
mento 

Lon. Soddu ha negato che 
:I processo appena avviato 
rompa l'equi.ibrio ust::u/:on» 
!e fissato d a . o s tatuto s..r 
do. La strut tura > t .u? .ona .^ 
della Regione non viene mes 
sa in diseuss.one Semmai si 
da corso ali 'attuaz.one piena 

! dello s ta tuto e si va verso .a 
i valorizzazione completa de..a 
' nos:ra struttura democratici 
I e pluralistica, superando la 
! statica visione d; una con 
\ trapposiz.one polit ra tra or 
' irono lesr.s ativo e o r s ino o.-e 
! cut ivo. che non co:r..-ncndt-
j p.ù ai prmeip. della >or,eta 
i moderna. 
j L'on. Soddu ha chiuso la 
' replica affermando che 1» 
i legge di riorganizzazione del 
i la Regione amplia ì conte 
I nuti della programm.iz.one re 
i ffiona'.e. 

«ri? 

?#* Contilo il 
A±'i*Jt/ volpo dì stufo 

)£*'•'militare in Cile > 

Da oggi al giorno 22 

In Sardegna una settimana 
di solidarietà con il Cile 

Dalla nostra redazione 

Un particolare di una manifestazione per la libertà del Cile 

CAGLIARI. 14 
L'uà settimana di solidarietà delia Sardegna con il po

polo -i.e.io .1 svolgerà in aumero-.e località dell'isola tra il 
l.ì e :! 22 duemila ' per iniziativa del Comitato sardo del 
l'xV.s.-ocu./ one Italia Cile. 

L<. settima.iu di sohdane ' à -- oruam/zata sotto il patro 
cimo del Comitato per il XXX della l.iberazicne del C I U M 
glio regima.e -ardo, nonché co! fattivo conti'.buio dell'Unni 
ne deile piovmce salde — si iment ie rà su una sene d: ma 
nife.si.izicni intorno ai temi della situazione politica, socia 
le, economica e culturale del Cile. 

Al programma di manifestazioni politiche e culturali 
si al l i t i che r anno al t re iniziative. Ci .1.11.111110 degli spetta 
coli musicali L(.n il complesso cileno «< Icalma », che terrà 
conce'ti a Olbia t 15 dicembre). Giispini (giovedì Iti). C.\-
glia.-i 1 venerdì 17». IgleMas ( sabato 18). Settimo S. Pietro 
(lunedi 20», Sassari (martedì 211. Nuoro 1 mercoledì 22). 
Sono annunciate, inoltre, proiezioni di lungometraggi e 
decimiti «tari tsu! problema dei fascismi latino americani e 
sulle vicende cilene) ,n numerosi centri, piccoli e grandi. 
della Sardegna. Si ter ranno ancora mostre di manifesti 
ciiei.i e di solidarietà, cenferenze nelle scuole di Nuore e 
Sai-..in. che saranno tenute dal compano prof. Ignazio Di-
logli, seg.etaiio dell'Associa/.Kne n a / u n a l c Italia Cile, sul 
tema delia poesia di Pablo Nertula nella cultura latino 
americana. 

In oicasuale delle manitestazioni saranno costituiti i 
comitati Italia C.le delle prov.nce di Sassari e di Nuoro. 
che .1 aggiungeranno cosi a (niello già e-av.ente di Cagliari. 

Inoltre, a cura d'*l comune di Igle^ia-.. .-.ara organizzata 
una cerimema iti onore del proi. Armando Uribe. al quale 
qu - s fanno e stato assegnato il premio 1- Villa di Chiesa-) 
per il ->uo « labro nero .sull'intervento americano in Cile •>. 
pubblicato da Bompiani. 

CATANZARO - Pregiudiziale anticomunista 

La DC ribadisce l'autoesclusione 
dalla maggiorali za alla Provincia 

Rinviata l'elezione del presidente e della giunta per consentire una pausa di riflessione nel PSDI 
Socialisti, socialdemocratici e repubblicani per un esecutivo adeguato all'ampiezza dei problemi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO 14 

I partiti democratici hanno 
deciso ieri, nel corso del con
siglio provinciale di rinviare 
di 8 giorni l'elezione del pre
sidente e della giunta. Ana
logo rinvio, molto probabil
mente. registrerà il consiglio 
comunale, convocato per do 
mani e che al pari di quello 
provinciale avrebbe dovuto 
dare soluzione alla crisi 

L'aggiornamento delie sedu
ta de! consiglio provinciale 
è s ta to chiesto dal PSDI con 
una nota inviata agli altr. 

; partiti, nella quale in proti-
j ca si chiede tempo per « pò 
I ter deliberare positivamente 
; in merito ad una partecipa-
| zione diretta o ad un apposi 

gio esterno ad una giunta d. 
I sinistra » — casi dice il co 
: municato del PSDI — aperta. 
! in ogni caso, subordinando 
I tale partecipazione a chiare 
j intese politiche programmati-
ì che a tutti i livelli ». 

li PSDI ha chiesto, dun-
| que. ancora un momento di 
; ripensamento, nel momento 
; in cui non tut to al suo ìnter-
! no risulta chiaro, circa una 
, collocazione di questo parti lo 

CATANZARO - Sulle proposte del PCI 

Sabato convegno 
con Chiaromonte 

S- I 
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S. svolgerà sabato prossimo 

18 dicembre a Catanzaro — e 
non lunedi come prevedente 
mente annunciato — il conve 
gno regionale del PCI in Cala 
bria nel corso del quale \ e r 
ranno illustrate e dibattute le 
proixjsìe dei comunisti per fa 
re uscire !a Calabria dalla 
crisi. Si tratta di proposte che 
riguardanti in particolare il 
piano di riconversione indù 
striale, attualmente in di.scu.s 

-Ione, ne! quadro dell'applica 
zione della nu<i\a legge sul 
Mezzogiorno e dei provvedi 

menti per l'occupazione giova 
mie. Le projKiste M riferì-CO 
no. inoltre, all'attuazione dei 
programma che si è dato la 
Regione. 

I„i relazione introduttiva sa 
rà tenuta dal compagno dio 
vano; Lamanna. deputato ai 
Parlamento e membro delia 
segr. teria regionale!. Le cor. 
clu-ioin verranno tratte dal 
compagno Gerardo Chiaro 
monte, membro della -egrete-
ria e della direzione del par 
tilt). Il convegno -1 sto'gera 
nei locali dell'ex h itel Jolly in 
\ ia Tedeschi con 1:1 zio alle 
ore 10.30. 

rispetto al no della Demo
crazia cristiana riguardo ad 
una giunta della quale faccia 
parte con gli altri parti t i M\ 
che il PCI. 

D'altra par te la Democra 
zia Cristiana, anche ieri ne!'.' 
ambito del consiglio ha. con 
estrema difficoltà, cercato di 
nuotare nel mare deile prò 
prie contraddizioni. « Questo 
partito — come ha detto tro 
l'altro nel suo intervento :! 
compagno Franco Poi ita no. 
capogruppo comunista — nel 
mentre riconosce 1 limiti e 
la scarsa incidenza sui piano 
amministrativo del pat to pro
grammai ico siglato dopo il 
1") giugno al Comune e alla 
Provincia d. Catanzaro e. 
quinndi. la necessità di ade 
siuare l'intesa sul piano poli
tico e amministrat ivo, re
spinge ogni ipotesi di inares 
so diret to de! PCI nella mun
ta dell 'amministrazione prò 
vinciaie. pur se riconosce a: 
comunisti :1 diritto di p t r 
t eopare alle masigioran/e ->. 

r< E' questo — ha det*o an
cora Politane - - l'ostacolo 
maggiore che si frappone da 
mesi ormai, alla rop.da ri 
so.azione della crisi, proprio 
in un momento in cui !a prò 
fondita dei problemi la s'es
sa crisi d: ruolo che at'.i.n.i 
iiiia l'ente provine .a. prefer. 
:ebbero una 21'ant.i forte. .1 
deguata, di emergenza E. .n 
sostanza, ia Democrazia eri-
st .ana. -.eri .vr.ì s: e limitata 
a r.badire. sia pure in un l.in 
shissimo intervento del cor. 
sigiiere Squillace le cause che 
non permettono a l a Demo 
crnzia Cristiana di rollai»') 
rare in g.unta con il PCI. 
Prima fra queste cau-e sa
rebbe una sorta di « imma

turità dei tempi *> <o della 
DC?) che non permetterebbe 
di spingere ancora più avanti 
1 processi politici. Tutto il 
consiglio, si è trovato, in pra
tica. dinanzi ad una autoe-
sciusione della Democrazia 
Cristiana da giunte che anno 
verino i comunisti. 

Infatti dal PSI. dai PRI e 
dagl. stessi socialdemocratici 
e stata ribadita la necessità 
oggett.va e la dispositività di 
questi partiti ad una giunta 
a lì forte autorevole, adegua 
la alia profondità e alla ani 
p .e / /a dei problemi. Tut to ciò 
anche se dA parte socia'.demo 
cianca, non tut to è ancora 
ch.aro e le decis.oni al suo 
interno riguardo — come ab-
b.amo detto — la collocazione 
nuova che questo parti to vor
rà assumere rispetto ai com 
portamenti di chiusura e 
spre-s: dalia Democrazia Cri
st iana. 

Nuccio Marullo 

Conferenza-dibattito 
a Catanzaro per 

la riforma della P.S. 
CATANZARO. 14 

Sul tema «lotta alla cri
minalità e o<-gan:/-«i7.one de
mocra t a a deli.» Puboi .CA Si
curezza .. 5: terrà domati:. 
mercoledì. <i Catanzaro, ne: 
locai: dell 'Amministrazione 
provinciale, una conferenza 
dibatt i to organizzata dalla 
Federazione sindacale unita
ria R'-latore de! convegno 
sarà 1! direttore della rivista 
Ornine Pubbl.co. Frane:) Ve 
dele. 

Dopo la sanguinosa rapina di Avezzano 

False ricette contro la criminalità 
Dal nostro corrispondente 

AYEZZASO. lì 
Ades.o che 1 presunti autori 

della sanguinosa rapina rf' 
Aiezzano .-ono stati identiti 
cati e assicurati alla a'u>t: 
zia e possibile, oltre che neces 
sarto, riflettere "a mente fred 
da" *u una vicenda dramma 
ttea. che ha srosso l'intera et 
ta- ;/>"7 rit'essione che po^«.7 
aiutare a <apire mea'10 1 p'.-: 
che. a cnp'rr meglio che co-.i 
v dar redimente fare p-^r 
prciemre la no'.enza. per di
fendersene 

Temiamo per un momento 
a que.la trag'ca serata. Fino 
a :arrì,i notte una emittente 
loca e tornisce mforn.azioni 
sulla rnn'rn e :! duplice e''c 
rato o" ic:d-o: si o'rre come 
tribuna libera ai c.ttc.dyn ni 
qua 1 1 irne offerto di esprime 
re la 'oro 'azione. S: sen'e 
yar'are di pT.a di morte, car 
cere auro, !,:;IM'!;.C - w i ' i ì n r n : 
qisah uno <i d;c-' sicuro che 
no», paiono c*-tre stati che 
g'i <• zmgari »» perche uno 
" norma'e" non ai rehbe mai 
compiuto un delitto co<i atro
ce; e tutti, in sostanza, sem
brano d'accordo ne! sostenere 
che delinquenti si e per ratto 

Genetico, che ladri e omicdi. 
insomma, si nasce 

Ixi mattina sucres^-ia e un 
1 lavai di aente m que-tnra 
che intende presentare do 
mnnda per il porto d'anni. 

Rthbia. dolore, sc'i-o d- im
potenza. di fronte ad una fin-
data di criminalità alla qua
le appare i>nps>**ibi'r 'ar trof
ie. Sono rcuzir)\i tomprcnsihi 
li e oonuno di no: «; r po-ro 1' 
medesimo interrogatilo- che 
cosa si dei e e -1 pan rare'' E' 
a questo punto che c^ciorre d > 
minare P 'CWOM e -n:?;.'•' ìrr.i-
ziona'' per rar po««o al raa o 
nnmcntn e eh eJer-, • ba-'.n e 
^ene ar nar^i, ini(h:irr oiu*:: 
zia sommar-a. ni endicare la 
pena di i-iortr1 Ci *ono +titi 
n'Ir' teinpi nella • 'nnn dell'i* 
manata regn'a'- </<; legai d-1 
oenere; que-'e ^;r.v-e legai re 
poiana hi coni ? .-TI;/? r;ri,V '" ' ' 
"7 ri*:'*» parti del mondo P.~»*> 
siamo ilire che ni i,ur\ti ca-i 
la de'mqneuza e ^tain -co .-
fitta, e stala cont-muta entro 
limit . per co'i dire, I>.-'Ù'.(>Q'-
c:'' Xestuno P'ÌO onestamente 
difendere una tesi del genere. 

Iyi icrita e che non si pu<> 
sostenere che ladri e assassini 
si e per nascita: bisogna inve
ce ricercare con rigoroso ra-

monamento le rau*c e le or: 
ami che 1 ( ostruiscono » 1.' la
dro e Va-sassino e domandarsi 
se non sono, intanto. 1 « vaio 
ri » di questa società, cos'i co 
me una certa c ' o ^ c Ita tolu 
to che tosse, ci rendere sempre 
p u fecondo 1! terreno sul qua
le germina il cr mine. 

Sia chiaro sia "io ferma 
mente con'int;. es'giamu che 
chi lia compiuto l'ulrcvc de'.'t 
to di groi^/ji sera debba cc 

sere rapidamente eh,amato a 
ri-oondere daionti ai guniti 
e deve ricci ere una condanna 
esemplare Ma dobbiamo an 
die denunciare strutture, n<>T 

me. mancanze che ypiannno 
la strada alla dehnrnienz 1, 
che dovrebbero preienirla e 
micce le offrono mi'le occa
sioni per dilatarsi e r r tr / . iar- i 

Preniiamo ad esempio ìe 
carceri: anzi prendiamo le 
carceri di Aiezzano. queitC d' 
<S S'co'a •* Vi sono ammas 
sciti Wi detenuti (ontm una 
ruettu ita d: -V). il ladritneo 
lo o quello arrestato per quieto 
>enza patente sta in cella con 
il criminale incallito e g:c. 
sperimentato, il detenuto 1:1 
attesa di giudizio entra a di 
retto contatto con cln già sta 
scontando la sua pena: 1! ra 

gozzo <hf ha sbagliato una 
ioìta e sfa » paaando il debito 
allo società-, troia dunque 
non uno strumento di riabi
litazione ma una palestra che 
lo educa al crimine. A que
sto <i angiunge la disoccu 
pazionf. l ignoranza, l'emargi 
nazione 

Quanti morti do' remmo an-
agenti di po'uia hanno speso 
ni ìe non <•' eliminano anche 
queste cause'' 

l'n'.'lt.ma annotazione Gli 
aaent: d> perizia hanno speso 
tino all'ultimo rìel'e loro cner 
pie per risoli ere u caso E ci 
tono riusciti IJO stesso fun
zionar. o che li gu.daia. il 
commissario Ingoia, ha taglia
to certo con il cronuta-ì 
dell'emittente locale che cer
cala di imbarcarlo sulla naie 
eie', qualunquismo Questo di
mostra che una polizia più ef-
1.nenie, una polizia non solo 
dem-igci'ìr.nmente al semzio 
dei cittadini, la il può costruì 
re: perche anche una polizia 
moderna, democratica, ade 
guatamente attrezzata e pre 
porn'a e condizione essenzia 
le per combattere efficace
mente la criminalità. 

g. d. s. 

BARI 

A disposizione 
della città 

una valida 

esperienza di 

cooperazione 

Dalla nostra rerla'zione 
BARI. 14 

Alla domanda che senso ha 
l'ap-.'itura. stabilita per il la 
dicembre, di un rego/.io Coop 
a Bari, la risposta è quella d: 
voler mettere a disposizione 
della città •n 'e-pere i i /a già 
avviata con successo a Na'po 
li: la realizzazione di una 
strut tura di vendita partico 
tormente economica che con
senta di praticare prezzi con 
venienti. Si t ra t ta di un ne
gozio a via Palmieri, molto 
semplice, nel quale sono ««li 
minate varie spese superflue 
dei ^ipermercati con un as 
sortmiento semplificato- solo 
."100 prodotti quelli che pero 
coprono l'ai)', de: consumi fn-
ni: ' .ai:, molti dei quali con 
.' maiehio Coop 

Li occ is.onc dell 'apertura 
della Coop Hi ri - è s\o'.!o un 
incontro pubblico tra rappre
sentanti dei'a Giunta comuni».-
le. del movimento cooperativo, 
delle organizzazioni sindacali 
confederali, contadine e des»ii 
alimentaristi sul tenia >< Prez 
zi. c-arov.ta e rete distributiva 
a Ha n » 

L'incontro, al quale hanno 
partecipato cittadini e rap 
pre-entanti di foize po'itiche 
e soci.il' bare.-:, e stato parti 
colarmente v vae * p->r Tinte 
resse d**i problemi appiofon 
diti dagli interventi dei reln 
tori. Ha introdotto il dibatti 
to Giovanni Damiani, presi
dente regionale della I/eg.i 
delle cooperative e mutue. 
soffermandosi sui problemi 
della rete distributiva e filili' 
associazionismo 111 Puglia. A 
Bari, ha detto a sua volta il 
vice sindaco e assessore all'An
nona. Claudio Lenoci, dei PSI. 
l'iniziativa della Unicoop e 
estremamente valida perche 
si pone nella direzione di un 
più concreto e stretto rappor
to con la città, non solo come 
nuovo strumento antispecula-
tivo in difesa degli uiteres-.. 
economici di quelle classi og 
gì più colpite dalla crisi, ma 
anche come nuovo organismo 
di lavoro per la realizzazione 
de! piano commerciale n Bar. 

Da questo primo incontro. 
quindi, deve scaturire un co 
s tan te rapporto fra l'organiz
zazione dei consumatori (Uni 
coop-Bari) e gli Knti locali. 

L'intervento di Mauro Zac
cheo. nresidente regionale del
l'Alleanza Contadina, ha sot
tolineato l'importanza dei rap
porti diretti fra l'Unicoop Ba
ri e 1 produttori eliminando 
una grossa fetta dell'interine 
d ianone parassitaria assicu
rando cosi prezzi non alterati . 
garantendo la genuinità e la 
qualità dei prodotti. Su quest. 
problemi devono impegnarsi 
concretamente larghi schie
ramenti di quelle forze polit. 
che e sociali interessate ni 
problema, coinvolgendo anche 
gli Enti locali. 

Franco Conenna. segretario 
provinciale della Federazione 
alimentaristi CGIL, si è sof
fermato sui rapporti fra l'in
dustria di trasformazione oh 
mentore e le Partecipazioni 
statoli, rapporti che vanno 
sensibilmente migliorati per 
un concreto intervento delle 
Partecipazioni statali nel Mez
zogiorno. per potenziare le 
industrie d. trasformazione 
alimentari locali, per aumen
tare così l'occupazione e la 
produttività della camoa<ina. 

Per la Federazione unitaria 
CGIIrCISLrUIL e intervenii 
to Nicola Mansueto che ha 
parlato delle lotte del movi 
mento sindacale sin temi de! 
carovita, dell 'aumento dei 
prezzi e della riforma della 
rete distributiva, obiettivo che 
comunque rimane del mov: 
mento. Lo sviluppo della eoo 
perazione di consumo dev'es
sere di stimolo allo sviluppi 
del l 'associ sionismo dei detta 
glianti che r is trut turando . 
vecchi e.-ercizi commercial: 
vadano alla realizzazone d. 
punti di vendita nuovi, razio 
ral i di de'taglianti associat.. 
Ha concluso invitando la Ir 
n.i ad un incontro con ie con 
federazioni sindacali per a* 
tua re un programma concre 
to che veda 1! movimento sin 
dac.ile e coop*-rat ivo lottare 
:ns e me per ' .attuazione della 
r.forma della rete distribuii 
va e contro il carovita. 

Pasquale Maione, presiden
te de.Ir» prima cooperativa d: 
consumo d*'lla Iy*2a operante 
nella nostra rezione «l'Uni 
coop^Bari) ha sottolineato il 
valore po'.itico del.a costituzio 
ne <1: in i orga n:zzaz one de 
mocratica di consumatori per 
la jcs:.c.p.c diretta di .strutti! 
re d: vendita Attraverso que 
sia esperienza oh" pure h«i 
!>r 1. momento Iimitat** d 
rr.ens.on. economiche, il mo 
•..mento democrat.co barese 
copre un .mportante settore 
di assoc.az.onismo. quello fra 
i consumatori 

Il d.battito è s ta to concili 
so dall ' intervento di Romeo 
Guarmer . della presidenza 
n.iz.ona> della ijf-za. delle eoo 
p^rat.ve e mutue che ha fa: 
*o r.levare come ia COOPTO 
z one s a una r.sposta strut tu 
rale niova alla società Li 
presenza della coopernzionr 
ha :-.zn:f:< i t o sempre e ovun 
que non so o d.fesa deg.i .nt'-
r«"-ss: economie, delle mass" 
popolari ma anche proeresso 
soc .a"e e c.v.le conquista d. 
nuovi spazi per la democrazia 
O721. dopo :! 15 giugno e 11 
20 z.uzrio. la presenza della 
coopcrazione deve òienificare 
stab.l.zzazione e tutela di tu! 
te quelle conquiste democra 
tiche ottenute in quest: nnn: 
con le lotte popolari. Ne! Sud 
c e però obiettivamente un r. 
tardo politico determinato 
dalla scarsa presenza delle 
forze politiche democratiche 
*"• r* . s.r.dacati. Ha concluso 
con in .nviio all 'unità concre 
ta fra movimento s.ndacale 
e cooperat.vo per poter com 
pletarmnte risolvere : problc 
mi del carovita. de!'.a rete «*.i-
stributiva e per l'attuazione 
de: p.am regionali oomOMT-
ca l ; . 
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